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Riferimenti normativi e 
regolamentari



Norme di riferimento

 Decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, aggiornato con le disposizioni di
cui al decreto legislativo 29 agosto 2023, n. 120 pubblicato in G.U., Serie
Generale, n. 206 del 4 settembre 2023,

 Art. 15
 Art. 16
 Art. 17
 Art. 25
 Art. 28
 Art. 29
 Art. 31

 Statuto federale (aggiornato nel 2023 e pubblicato sul sito web federale)
 Art. 12
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Aspetti generali



TESSERATO

Il tesseramento è l’atto formale con il quale la persona fisica
diviene soggetto dell’ordinamento sportivo ed è autorizzata a
svolgere attività sportiva con una associazione o società sportiva
(art. 15 D.lgs.36/21 s.m.i.), e dà diritto di partecipare all'attività e
alle competizioni organizzate o riconosciute dalla FIBS.

La richiesta di tesseramento del minore deve essere
presentata tenendo conto delle capacità, delle inclinazioni
naturali e delle aspirazioni del minore. Essa può essere
compiuta disgiuntamente da ciascun genitore nel rispetto
della responsabilità genitoriale. Il minore che abbia compiuto i
14 anni di età non può essere tesserato se non presta
personalmente il proprio assenso.



SOGGETTI CON CONTRATTO SPORTIVO

I contratti di lavoro sportivo si adottano nei
confronti di soggetti tesserati e presuppongono il
pagamento di un corrispettivo..

Non possono essere stipulati contratti di lavoro
sportivo senza prevedere un compenso.



SOGGETTI CON CONTRATTO SPORTIVO

Il contratto di lavoro autonomo previsto dalla Riforma dello Sport,
si profila nella forma della collaborazione coordinata e
continuativa, quando ricorrono i seguenti requisiti nei confronti
del medesimo committente:

a) la durata delle prestazioni oggetto del contratto, pur avendo
carattere continuativo, non supera le 24 ore settimanali,
escluso il tempo dedicato alla partecipazione a manifestazioni
sportive;

b) le prestazioni oggetto del contratto risultano coordinate sotto
il profilo tecnico-sportivo, in osservanza dei regolamenti della
FIBS.
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Tesseramento



Tesseramento atleti

 Atleti fino al 13° anno di età: vincolo annuale, per cui nessuna modifica
rispetto al passato

 Atleti che nel corso della stagione agonistica entrano nel 14° anno di
età o di età superiore:
1) possono essere tesserati con vincolo annuale;
2) possono essere tesserati con vincolo biennale;

 Atleti che nel corso della stagione agonistica entrano nel 15° anno di
età o di età superiore:
possono sottoscrivere un contratto di lavoro sportivo da 1 a 5 anni,
mentre il tesseramento da volontario rimane annuale o al massimo biennale.

In nessun caso può essere previsto il tacito rinnovo del tesseramento.
Il tesseramento ha validità dal momento della sottoscrizione del modulo e fino
al 31.12 dell’anno di riferimento.



VOLONTARI

Per l’atleta tesserato volontario con la Riforma dello Sport la
durata del tesseramento con una società diventa ordinariamente
annuale e al può massimo essere biennale

Il volontario, nel rispetto delle scadenze previste dalla FIBS, può 
essere ceduto definitivamente, dato in prestito e doppio 
tesseramento e può essere utilizzato secondo gli effetti degli 
accordi fra le società.

Un atleta volontario PUO’ essere contrattualizzato in qualunque 
momento della stagione agonistica.



Atleta contrattualizzato

La stipula di un contratto rende, di fatto, il rapporto fra la società e l’atleta
analogo a quello tra datore e lavoratore. Per questo motivo, l’atleta che
firma un contratto, di qualsiasi durata (tra 1 e 5 anni), è sottoposto a regole
un po’ diverse dal volontario.

L’atleta contrattualizzato NON può essere utilizzato in doppio tesseramento 
o nell’ambito degli Accordi disciplinati dalla FIBS.

Qualora il contratto di lavoro sportivo sia firmato anche solo per una
frazione dell’anno, l’effetto del tesseramento si mantiene fino al 31
dicembre dell’anno di scadenza e l’atleta non potrà firmare altri contratti alla
scadenza del precedente.
Resta inteso che i passaggi consentiti (prestito o cessione definitiva) da una
società all’altra potranno avvenire secondo quanto riportato nello
scadenzario pubblicato dalla FIBS.



Atleta contrattualizzato

UN ATLETA CONTRATTUALIZZATO NON PUO’ PRENDERE LO
STATUS DI VOLONTARIO NEL CORSO DELLA STAGIONE.

Il passaggio potrà avvenire solo al termine del contratto o in
caso di rescissione anticipata. In caso di rescissione anticipata,
l’atleta per essere tesserato volontario dovrà attendere l’inizio
della stagione agonistica successiva alla scadenza/rescissione.

Le cessioni in prestito o definitive devono essere comunicate alla
FIBS secondo le modalità riportate nel «Regolamento atleti con
contratto di lavoratore sportivo»



Premio di formazione

L’ Art. 31 del D.Lgs. 36 del 28 febbraio 2021, stabilisce che
debba essere riconosciuto un premio di formazione alle società
che hanno cresciuto gli atleti che firmano il loro PRIMO contratto
di lavoro sportivo

QUANDO DEVE ESSERE RICONOSCIUTO
Per tutti gli atleti che firmano, nel range di età 15-23, il loro primo
contratto di lavoro sportivo



Atleta contrattualizzato

Per tutti gli atleti nel range di età dai 15 ai 23 anni (conta 
l’anno e non la data di nascita) che sottoscrivano il PRIMO 
contratto di lavoro sportivo, dovrà essere riconosciuto il 
premio di formazione secondo le modalità  stabilite dalla 
FIBS, nell’apposito documento. 

Il pagamento del premio di formazione è obbligatorio e sarà 
controllato dalla Federazione nella correttezza del calcolo e 
della attribuzione alle società beneficiarie. 

Il mancato versamento di tale premio impedirà il
completamento della procedura di tesseramento.



Premio di formazione

COME SI DETERMINA
Il PFT è determinato in una quota fissa (premio base) per ogni anno di
tesseramento.
Il premio di base annuale deve essere aumentato:
a. di una percentuale del 30% in caso l’atleta sia stato impiegato con la

nazionale italiana almeno ad una o più delle seguenti manifestazioni
internazionali: i. al Campionato del Mondo (comprese le fasi di
qualificazione); ii. al World Baseball Classic; iii. al Campionato Europeo;
iv. ai Giochi Olimpici Assoluti (comprese le fasi di qualificazione);

b. di una ulteriore percentuale del 20% qualora l’atleta abbia preso parte
attiva, nell’anno di interesse, ad almeno il 25%, delle gare di un
campionato di Serie A e B baseball o di Serie A1 e A2 softball, rilevato
dalle statistiche ufficiali.



Premio di formazione

Qualora la società beneficiaria del premio di formazione tecnica
abbia tesserato almeno per due anni consecutivi l’atleta, il
premio base è aumentato di un’ulteriore percentuale del 10%
calcolato sul totale del premio base degli anni interessati.

Dovrà, inoltre, essere riconosciuto ed equamente suddiviso tra le
società beneficiarie il 5% della retribuzione monetaria
concordata nel contratto per ogni singolo anno di durata.



Premio di formazione

CHI VERSA IL PREMIO DI FORMAZIONE
La società che stipula il contratto e il versamento del premio di formazione è
obbligatorio

CHI BENEFICIA DEL PREMIO DI FORMAZIONE
La/le società che hanno tesserato l’atleta negli range di anni 14-18 (vale
anche qui annualità e non data di nascita), considerando l’anno di
riferimento del tesseramento.

Per le stagioni in prestito, il premio di formazione verrà diviso fra la società
titolare e quella dove ha giocato in prestito.

Doppi tesseramenti o utilizzo degli atleti per effetto degli accordi non danno
diritto a premio di formazione. In questo caso la somma spetta solo alla
società di tesseramento dell’atleta.



Norma transitoria per il 2024

Una società che stipula un contratto di lavoro sportivo ad un atleta, nel 
range di età sopra indicato, GIA’ tesserato nel corso della stagione 
agonistica 2023 per la medesima società (riferito pertanto alla società 
titolare del cartellino), NON dovrà versare alcun premio di formazione.

Questa norma è stata introdotta per annullare il possibile effetto del 
dover pagare il premio di formazione dopo aver pagato lo scorso anno 
lo svincolo unilaterale.

EFFETTO DELL’INTRODUZIONE DEL PREMIO DI FORMAZIONE
Decade completamente la procedura di svincolo unilaterale 



Tesseramento tecnici

I tecnici:
1) possono essere tesserati con vincolo annuale;
2) possono essere tesserati con vincolo biennale;
3) possono sottoscrivere un contratto di lavoro sportivo, con 

durata da 1 a 5 anni, indipendentemente dalla durata del 
tesseramento.

In presenza di contratti di lavoro sportivo pluriennali non può,
comunque, in nessun caso essere previsto il tacito rinnovo del
contratto.

Il tesseramento ha validità dal momento della stipula fino al 31 
dicembre dell’anno di riferimento.



Tecnico volontario

In pratica, il tesseramento e l’utilizzo di un tecnico volontario non 
ha subito modifiche rispetto al passato.

Come per l’atleta volontario, il tecnico volontario può essere 
utilizzato in doppio tesseramento.

Un tecnico volontario può essere contrattualizzato durante la 
stagione. 

In nessun caso il tecnico può essere ceduto ad altra società nel 
corso della stagione in corso.



Tecnico contrattualizzato

Il tecnico contrattualizzato NON può essere utilizzato in doppio 
tesseramento. In ogni caso (anche se volontario) il tecnico non 
rientra mai negli effetti  degli accordi tra società.

Qualora il contratto firmato sia per una frazione dell’anno,
l’effetto del tesseramento è sancito fino al 31 dicembre dell’anno
di scadenza e il tecnico non potrà firmare altri contratti alla
scadenza del precedente.



Tecnico contrattualizzato

UN TECNICO CONTRATTUALIZZATO NON PUO’ DIVENIRE 
VOLONTARIO NEL CORSO DELLA STAGIONE. 

Tale passaggio potrà essere fatto solo al termine del contratto o 
in caso di rescissione anticipata. 

In caso di rescissione anticipata, il tecnico per essere tesserato
volontario dovrà attendere l’inizio dell’anno successivo alla
scadenza/rescissione



La nuova figura dell’assistente tecnico

E’ stata introdotta la nuova figura di assistente tecnico, una
persona cioè che supporta lo staff in campo senza avere il
tesserino da tecnico.

Sulla circolare tecnici trovate le modalità per il riconoscimento di
tale figura. Il tesseramento verrà concesso dopo l’effettuazione
di un breve corso online.

L’assistente tecnico può scendere in campo durante le gare
senza poter però ricoprire il ruolo di manager, coach e/o
suggeritore.



Tesseramento dirigenti

Per il tesseramento dei dirigenti nulla è cambiato rispetto al 
passato.

Non essendoci albi specifici per figure quali, ad esempio,
direttore sportivo o tecnico, gli stessi potranno essere tesserati
come accompagnatori se non fanno parte del consiglio direttivo.

Qualora siano contrattualizzati, le loro mansioni sono riportate 
nel mansionario e, quindi, possono essere utilizzate specificando 
il ruolo direttamente nel contratto di lavoro sportivo.

Il tesseramento DIRIGENTI è in ogni caso annuale, rispetto 
all’anno agonistico della FIBS.



Norma generale per i contratti sportivi

E’ possibile firmare più contratti con la stessa società per
mansioni diverse.

Non è possibile firmare più di un contratto annuale per la stessa
mansione.

L’eventuale cessione in prestito o definitiva per gli atleti è
considerata «cambiamento» del contratto in essere e non nuova
stipula. Pertanto tale evenienza è consentita ed eventuali
modifiche non sono considerate cambiamenti al contratto stesso.
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